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L’eclissi di sole
Lettere alla madre

Presentato il volume della Minelliana

Gaiba nella grande storia
Uno studio sistematico di tutte le realtà del paese 

af!dato a 15 studiosi italiani e stranieri
V e -

nerdì 23 
genna io , 
alle ore 
18, nella 
biblioteca 
Comunale 
di Gaiba è 
stato pre-
sentato il 
v o l u m e 
Gaiba nel-
la Gran-
de Storia 
a cura di Mario 
Cavriani e M. Lo-
dovica Mutterle, 
edito dall’Asso-
ciazione culturale 
Minelliana. Hanno 
presenziato, oltre 
al sindaco prof. 
Roberto Berve-
glieri, S.E. Mons 
Lucio Soravito de 
Franceschi, il pre-
sidente della Ban-
ca del Veneto prof. 
Gilberto Muraro, 
(nella foto centrale 
a sinistra) il vice 
presidente dott. Orto-
lan, oltre ai curatori e 
agli autori. La presen-
tazione dell’opera è 
stata tenuta dal Fran-
co Cazzola professore 
emerito dell’Univer-
sità di Bologna (nella 
foto al centro sulla 
destra) e presidente 
della Deputazione 
Ferrarese di Storia 
Patria davanti ad un 
folto pubblico.

L’iniziativa edito-
riale è stata promos-
sa dal Comune di Gaiba 
dopo vent’anni dalla pub-
blicazione Gaiba storia di un 
paese altopolesano a cura di 
Sondra Coizzi ed è stata 
sostenuta dalla Banca del 
Veneto e da alcuni spon-
sor privati. L’idea nasce 
a seguito di una serie di 
iniziative dell’ammini-
strazione comunale volte 
a conservare e promuove-
re il prezioso patrimonio 
documentario ereditato 
dal passato quali l’archivio 
storico comunale, il Con-
sorzio idraulico di Bonello 
e della Scuola elementare e 
da ricerche documentarie 
inedite svolte da studiosi e 
ricercatori in diversi archi-
vi italiani. 

Il libro, strut-
turato in saggi 
e schede di ap-
profondimento, 
presenta il la-
voro scienti!co 
ed inedito di 15 
studiosi italiani 
e stranieri che 
con il loro studio 
hanno permesso 
di delineare im-
portanti novità 
storiografiche 
che conferiscono 
all’opera di que-
sto Comune una 
dimensione che 
va oltre i con!ni 
locali. 

Gaiba è luogo 
di incontro in cui 
la cultura ferrare-
se e polesana si 
fondono e questo 
viene evidenzia-
to non solo dal 
succedersi degli 

avvenimenti storici ma 
nell’ambito linguistico, 
economico, sociale, archi-
tettonico, devozionale e 
nelle tradizioni culinarie. 
Una storia fatta di perso-
naggi illustri, tra cui Lu-
dovico delle Caselle, refe-
rendario e consigliere del 
duca Borso d’Este (metà 
del Quattrocento) ma an-
che di famiglie importanti 
come i Fiaschi, gli Stampa-
noni, i Manfredini, i Bar-
berini, i Gilioli che hanno 
lasciato il segno della loro 
presenza nelle carte e nelle 
pietre di questo Comune. 
E’ una storia anche di per-
sone che non hanno accet-

tato passivamente 
la dominazione 
prima francese e 
poi austriaca par-
tecipando ai moti 
insurrezionali e 
alle guerre d’indi-
pendenza. 

Hanno lottato 
per una vita mi-
gliore, in un tes-
suto economico 
fragile, non rasse-
gnandosi alle loro 
misere condizioni 
di vita prevalente-
mente di braccianti 
aderendo al moto 

de la Boje, oppure sce-
gliendo di emigrare in 
terre lontane. 

Anche lo studio 
del sacro con chiesa 
di S. Giuseppe sposo 
della B. Vergine Maria 
e gli oratori ha riser-
vato delle interessanti 
novità a livello stori-
co-artistico. Un volu-
me, poi, in cui anche 
le immagini, spesso 
inedite, ne accrescono 
la bellezza gra!ca ed 

editoriale. Una monogra!a 
organica nella sua struttu-
ra, che dall’insediamento 
romano con il ritrovamen-
to della Dama di Chiunsa-
no di epoca romana del V e 
VI sec. d.C. arriva a descri-
vere la realtà del Comune 
!no al dopoguerra per poi 
presentare l’associazioni-
smo locale, motore della 
realtà paesana, !no allo 
sviluppo urbanistico del 
Comune. Un volume im-
portante che ha permesso 
di riscrivere le pagine di 
storia di questo Comune e 
riscoprire come anche un 
piccolo paese possa avere 
una Grande Storia.

Circolo artistico culturale “la Carica” - Pastrengo

Poeti polesani premiati
Al 3° Concorso Nazionale di Poesia “Luciano Nicolis”

Tre poeti polesani si 
sono brillantemente di-
stinti al 3° Concorso na-
zionale “Luciano Nicolis” 
in corso di svolgimento a 
Villafranca di Verona che 
ha visto la presenza di 
oltre quattrocento liriche 
pervenute da concorrenti 
di quasi tutte le regioni 
italiane.

Simone Martinello 
di Rosolina per la lirica 
“Agli incroci del vento”, 
nella sezione lingua ita-
liana, ha ottenuto il pri-
mo premio assoluto attri-
buito dalla commissione 
giudicatrice presieduta 
dal ch.mo prof. Gian Pao-
lo Marchi ordinario eme-
rito di letteratura italiana 
e già preside nell’ateneo 
di Verona e composta 
tutta da docenti univer-
sitari. 

Questa la motivazione 
del prof. Arnaldo Sodani: 
“La poesia si svela come 
una lucida meditazione 
sulla morte. 

Della vita restano solo 
dei frammenti, che il po-

eta tratteggia con una 
prolungata accensione 
metaforica di ambienta-
zione marina: quasi che 
la desolazione dell’esi-
stenza trovasse un corri-
spettivo in ciò che resta 
dopo una tempesta. Su 
questo «vuoto silenzio» 
si affaccia però il senso 
di una verità, «erompe / 
potente l’eco delle voci di 
Dio»”.

Nella sezione a tema 
“Rarità e meraviglie del 
Museo Nicolis” Stefa-
nia Paron di Rovigo si 
è classi!cata terza (non 
è stato assegnato il pri-
mo premio) con la lirica 
“L’automobile” Questa la 
motivazione del prof. Ca-
liaro: “Desiderio, passio-
ne, velocità, traguardo: 
parole che si riferiscono 
all’automobile descritta 
in questa lirica con toni 
ed immagini che ricor-
dano il futurismo, ma 
che possono ben riferirsi 
anche a ciò di cui questa 
automobile sembra me-
tafora, la vita”.

Quinto premio nella 
sezione dialetto del tri-
veneto per Gian Albo 
Ferro pure di Rosolina 
con la lirica “A vien on 
momento”. 

La motivazione del 
prof. Carpanè: “Un !lo 
percorre chiaro questa 
poesia: il movimento 
veloce della corsa, quel-
la umana; il movimento 
veloce del vento, quel 
vento tutto e solo triesti-
no della bora. Un testo in 
cui il sentimento sembra 
sdoppiarsi: tra la memo-
ria e l’attesa, come anche 
tra la fatica del vivere e la 
consapevolezza della ne-
cessità della fatica”.

I tre poeti rodigini 
riceveranno gli ambiti 
riconoscimenti sabato 
nel corso della cerimo-
nia conclusiva al Museo 
Nicolis dell’auto della 
scienza e della tecnica 
alla presenza del Prefet-
to, del Procuratore della 
Repubblica e delle au-
torità istituzionali della 
provincia.

In libreria

“Dove vanno a !nire i pensieri perdu-
ti? Forse ora tu lo sai… Mi ricordo sempre 
di te quando avevi trentatrè anni ed eri 
giovane e bella… Perché proprio trentatrè 
anni non lo so, ma ti ricordo esattamente 
a quell’età. Io ero piccolo, come mio fratel-
lo, e tutto allora sembrava grande e bello 
e, soprattutto, eterno”. In questo piccolo 
volume Aurelio Por!ri raccoglie i suoi 
scritti indirizzati alla madre dopo la sua 
scomparsa: trentatrè lettere in cui l’auto-
re affronta temi eterni come vita e morte, 
il senso della pienezza dell’esistenza e la 
maternità.

Nello stile della Ego-Histoire, sulle 
orme del grande storico francese Pierre 
Nora, il testo vuole abbracciare l’uni-
versale e le sue tematicheimpenetrabili 
attraverso un genere classico epistolare, 
con l’utilizzo di un linguaggio venato di 
poesia e simbolismo.

Come la !nestra di una piccola casa 
che apre su un immenso giardino, il li-
bro non racconta semplicemente una 
storia personale, ma vuole rappresentare 
l’esperienza di chi ha affrontato la perdita 
di persone care, ri"ettendo sulla ragione 
della propria esistenza.

“Oggi l’esistenza ci presenta un conto 
che si fa fatica a pagare ma che bisogna 
pur onorare. E quelle sensazioni della 
fanciullezza? Sono sempre inchiodate 
nel cuore e lo fanno sanguinare !no alla 
più incomprensibile gioia. Non la pro-

vo spesso questa 
incomprensibile 
gioia. Ma quando 
accade, tu sei sem-
pre lì.”

L’autore - Au-
relio Por!ri è nato 
a Roma ma vive da 
sette anni a Macao dove è Direttore delle 
Attività Corali presso la scuola Santa Rosa 
de Lima (sezione inglese) e Direttore delle 
Attività Musicali presso la scuola femmi-
nile Nostra Signora di Fatima. Sta comple-
tando il suo Dottorato in musica presso la 
University of Western Australia. È stato 
invitato come membro della giuria in va-
rie competizioni corali internazionali. Le 
sue composizioni musicali sono pubblica-
te in Italia, Germania, Francia, Cina e Stati 
Uniti. È fondatore e presidente di CHO-
RALIFE, casa editrice musicale con base a 
Macao. Collabora a blogs seguiti da largo 
pubblico come Liturgia Opus Trinitatis 
(Italia), Views from the Choir Loft (USA), 
Osservatorio Asia (Italia). Per Marcianum 
Press ha pubblicato Educare alla vera real-
tà (2012) e Il canto dei secoli (2013).
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